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Al Reverendissimo, ed!amatissimo padre Signor Don Ricceri

~ ™ T
P

Tuigl 5.D.B. Bettore Maggicre del Salesiani di tutto il mendo.
Reverendissimo FPadre
La piceola, = la grande Banda, coempmesd
tutti £li Oraboriani della cattedrale di Shillong Assam. Qggi
con grande gicla diamc a lei il ben venuto in meZs 0 a noijcome
1o davano a quei tempi in Torino, i BRiricchini dell! Oratorio
diHeR T ROSEO, dilicentor annd o,
B ne godiamo anche noi di quella bella vita
vissuta e praticata di quei tempi; perche i suoi figli qui venuti
in mezZo a noi, lavcrondo, ed! insepnando a noi, come esseri
bucni gatholici e sempre col Papa; ed'onesti cittadini infagmiglia.
Org 1z preghiamo: che ritarnandoe nella bella Ttalia; cia=sliSnostne
usoso saluto, ai Ragar:zi Qratoriani. E lei amato Padre: Ricardi
Pasilica &i Maria Ausiliatrice e di san
Giovanni BRosco; Preggandoli ch% G ajntdﬁ%d' essere sempre buoni
e bravi Orateoriani. Mol ltaccompagneremo con le nostre; preghiere e
seramo sempre riconoseenti; Come i suoi Biricchini delltoratorio

di

ine la salutiamo col

FHUBLEI, KHURIEI, SHIRUN IA PPI, KO KPA BRATEID JONG NGI.

Shiliong
Je5. 1968,



